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Laboratorio di Sintesi in:

PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA E URBANA

LETTURA E PROGETTO NEL CONTESTO EDILIZIO E URBANO  
Prof. Giancarlo CATALDI
1. Obiettivi del corso

Il Laboratorio è finalizzato alla formazione di laureati esperti nel campo della progettazione architettonica e urbana, che siano in grado di operare sulla base del metodo consolidato della scuola italiana di tipologia progettuale, basato sulla lettura preliminare dei vari contesti ambientali inerenti al progetto.

2. Argomenti trattati 
1° ciclo (4 lezioni): fondamenti teorici (sull’architettura)
1. Architettura arte e scienza (tesi: specificità e complessità dell’architettura)     

2. La nozione di organismo architettonico (ipotesi: lettura)

3. La nozione di tipo edilizio (antitesi: progetto)

4. L’architettura come processo dialettico tipo-organismo (sintesi: lettura- progetto)

Appendice: il ruolo dell’architettura nel sistema generale delle arti e delle scienze

2° ciclo (4 lezioni): sviluppi metodologici (architettura e contesto)

1. La rivoluzione muratoriana (leggere e progettare nel contesto)

2. Le nozioni correlate di contesto e territorio (la legge scalare di occupazione progressiva dello spazio antropico) 

3. Le nozioni correlate di crisi e storia operante (la legge ciclica di trasformazione dello spazio antropico)

4. Il mondo come spazio antropico limite (la legge ciclico-scalare del processo di “civilizzazione” territoriale: civiltà e territorio)

Appendice: ipotesi di periodizzazione storica della civiltà occidentale

3° ciclo (4 lezioni): la scala edilizia (edilizia di base: le case = visione dal basso)

1. Il processo dell’edilizia di base (ripari – capanne – case – appartamenti)

2. Tipi e tessuti edilizi 

3. Impianti e aggregati edilizi

4. Quadro degli aggregati edilizi (accampamenti – villaggi – paesi – contrade)

Appendice: Letture campione 

4° ciclo (4 lezioni): la scala architettonica (edilizia speciale: i monumenti = durata nel tempo)

1. Concezione (i filoni dell’edilizia speciale: palazzi – logge – chiese – teatri)

2. Costruzione (materie/materiali → strutture/sistemi statici)

3. Composizione (impianti spaziali → destinazioni funzionali)

4. Conformazione (linguaggio formale → espressioni individuali)

Appendice 1: il linguaggio classico degli ordini architettonici

Appendice 2: letture campione degli organismi architettonici
5° ciclo (4 lezioni): la scala territoriale (scienza del territorio: visione dall’alto)

1. Componenti scalari (confini + percorsi + tessuti + insediamenti  = regione)

2. Fasi cicliche (di crinale → di costa → di valle → di piano)

3. Teorie interpretative (crinali → forma quadrata → medievalizzazione → periferizzazione globale)

4. Cicli territoriali (spontaneo di formazione → pianificato di consolidamento → spontaneo di riuso → pianificato di consumo)

Appendice: Letture campione

6° ciclo (4 lezioni): la scala urbana (scienza della città = morfologia urbana)

1. Componenti scalari (limiti + percorsi + tessuti + tipi edilizi = forma urbana)

2. Fasi cicliche (di formazione → di fondazione → di riuso e rifondazione → di fringe belt)

3. Teorie interpretative (Muratori – Caniggia – Conzen)

4. Cicli urbani (sinecismi – colonie – centri storici – periferie)

Appendice: Letture campione

7° ciclo (4 lezioni): architettura e civiltà in crisi
1. Consumo e crisi del linguaggio classico

2. Processo linguistico involutivo (‘800)

3. Processo pseudo-evolutivo di rinnovamento linguistico (‘900: movimento moderno = moto pendolare razionalismo-espressionismo = crescita zero)

4. Il quesito critico dell’architettura moderna

8° ciclo (4 lezioni): oltre l’architettura moderna
1. Il quesito tipologico (alla ricerca del tipo perduto) 

2. Il quesito tecnico (sviluppi sostenibili – tecniche tradizionali )  

3. Il quesito compositivo (saper leggere per progettare nel contesto)

4. Il quesito linguistico (convergenza letture – divergenza progetti)

3. Modalità didattiche
Il Laboratorio – a frequenza obbligatoria – si svolge nell’arco di due semestri, a partire dal secondo semestre dell’anno accademico 2005/2006. In tale periodo (febbraio-maggio 2006: 14 settimane, 8 ore settimanali, per complessive 110-120 ore di lezione pari a 8 crediti didattici), presso l’aula del secondo piano del Dipartimento di Progettazione in viale Gramsci 42, si terranno in prevalenza le attività ex-cathedra articolate in:
· lezioni di teoria e di metodo
· letture di contesti campione
· comunicazioni esterne 

· esercitazioni e seminari 
Nel secondo semestre (settembre-gennaio dell’anno accademico 2006/2007) si svolgeranno le attività individuali di ricerca, con revisioni periodiche da parte dei docenti, finalizzate alle letture dei contesti di progetto preliminari alle singole tesi di laurea.
4. Modalità d’iscrizione e di verifica intermedie e finali
L’iscrizione al Laboratorio è ovviamente aperta a tutti gli studenti del quinto anno, con particolare riferimento a quelli che hanno frequentato con profitto e convinzione i corsi dei docenti afferenti alla sezione “Architettura e contesto”. In quanto Sintesi del corso di studi, il Laboratorio intende fornire anzitutto un quadro generale delle competenze dell’architetto, che dia a ciascun laureando dei criteri più sicuri per operare delle scelte pienamente consapevoli sul tema finale della tesi. Rispetto a tale questione, in particolare, il Laboratorio intende accertare nella parte conclusiva la capacità individuale di ogni allievo di sapere applicare – alle varie scale, nei vari contesti dei progetti di laurea – i metodi di lettura esposti e sperimentati nel corso delle lezioni e dei seminari. 
Gli elaborati conclusivi di lettura saranno in tal senso raccolti in un dossier formato A3 (con relativo CD), che sarà presentato (preferibilmente con l’ausilio di un Power Point)  per la valutazione finale a una commissione costituita, oltre che dal titolare, da due dei seguenti docenti che collaborano al Laboratorio: 
- Prof. Enrico Bascherini

- Prof. Carlo Canepari

- Prof. Gianni Cavallina

- Prof. Piero Degl’Innocenti

- Prof. Benedetto Di Cristina

- Prof. Grazia Gobbi

- Prof. Gian Luigi Maffei

- Prof. Alessandro Merlo

- Prof. Adolfo Natalini

- Prof. Guido Spezza

- Prof. Virginia Stefanelli

5. Bibliografia essenziale

· MURATORI S.(1950), Vita e storia delle città, in "Rassegna critica d'architettura", 11-12, pp.3-52

· MURATORI S.(1959), Studi per una operante storia urbana di Venezia. I.; 1a ed: in "Palladio", 1959, nn.3-4,   1 Tav.f.t.; 2a ed: Istituto Poligrafico dello Stato, Roma, 1960. 1 Tav. f.t. 

· CONZEN M.R.G. (1960), Alnwick, Northumberland. A Study in Town-plan Analysis, Institut of British Geographers, London
· MARETTO P.(1960), Studi per una operante storia urbana di Venezia. II. L'edilizia gotica veneziana, 1a ed: in "Palladio", 1960, nn.3-4, pp. 123-201; 2a ed: Roma, Istituto Poligrafico dello Stato, 1961; 3a ed: Filippi, Venezia, 1978 

· CANIGGIA G.(1963), Lettura di una città: Como (con presentazione di  S.MURATORI), 1a ed: Centro Studi di Storia Urbanistica, Roma, 1963; 2a ed: Como, 1984

· MURATORI S.(1963), Architettura e civiltà in crisi, Centro Studi di Storia Urbanistica, Roma

· MURATORI S., BOLLATI R., BOLLATI S., MARINUCCI G. (1963), Studi per una operante storia urbana di Roma, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma, 7 tavv. f.t.

· MURATORI S., Civiltà e territorio (1967), Centro Studi di Storia Urbanistica, Roma; 1 v. testo; 2 v., allegati: programmi e schemi sinottici dei corsi 1965-66 e 1966-67

· VACCARO P. (1968), Tessuto e tipo edilizio a Roma, dalla fine del XIV sec. alla fine del XVIII sec., Centro Studi di Storia Urbanistica, Roma

· VAGNETTI L. (1973), L’architetto nella storia di Occidente, Teorema, Firenze

· CATALDI G. (1975), Il territorio della piana di Gioia Tauro, Numero monografico di "Studi e Documenti di Architettura", n.4 

· CANIGGIA G. (1976), Strutture dello spazio antropico. Studi e note, 1a ed: Uniedit, Firenze -2a ed: Alinea, Firenze, 1985

· MURATORI S. (1976), Autocoscienza e realtà nella storia delle ecumeni civili, Lezioni dell'a.a. 1971-72, a cura di G. MARINUCCI, Centro Studi di Storia Urbanistica, Roma

· CATALDI G. (1977), Per una scienza del territorio. Studi e note, Uniedit, Firenze

· MURATORI S. (1978), Metodologia del sistema realtà –autocoscienza. Dalle ultime lezioni dell'a.a. 1972-73, a cura di G.MARINUCCI, Centro Studi di Storia Urbanistica, Roma

· CANIGGIA G., MAFFEI G.L. (1979), Composizione architettonica e tipologia edilizia. I: Lettura dell'edilizia di base, Marsilio, Venezia

· CHIAPPI C., VILLA G. (1979), Tipo, progetto, composizione architettonica, 1a ed: Uniedit, Firenze, 1979 - 2a ed: Alinea, Firenze, 1982

· MARETTO P. (1980), Realtà naturale e realtà costruita, 1a ed: Uniedit, Firenze, 1980 - 2a ed: Alinea, Firenze, 1984 - 3a ed: Alinea, Firenze, 1993 

· MURATORI S. (1980), Storia e critica dell'architettura contemporanea. Disegno storico degli sviluppi architettonici attuali (1944), Saggi di critica e di metodo nello studio dell'architettura (1946) (A cura di G. MARINUCCI), Centro Studi di Storia Urbanistica, Roma

· CATALDI G. (1981), Lezioni di Architettura. Appunti dalle lezioni di Composizione Architettonica, Alinea, Firenze

· CATALDI G., Processi di formazione del territorio etrusco (1983), in "Atti e memorie della Accademia Petrarca di Lettere, Arti e Scienze",  v.XDIV, pp.29-54 e in "L'Universo",  n.6, pp. 833-864

· GIANNINI A.(1983), La filosofia di Saverio Muratori, Corso di Pianificazione Territoriale Urbanistica, Genova

· AA.VV. (1984), Storia Architettura, nn. 1-2, numero unico su Saverio Muratori, Roma

· CANIGGIA G., MAFFEI G.L. (1984), Composizione architettonica e tipologia edilizia. 2. Il progetto nell'edilizia di base, Marsilio, Venezia

· CANIGGIA G., MAFFEI G.L., BOCCARDO A., CORBARA D., LAVAGNINO E. (1984), Moderno non moderno. Il luogo e la continuità, Marsilio, Venezia

· CATALDI G. (a cura di) (1984), Saverio Muratori architetto (1910-1973). Il pensiero e l'opera, Catalogo della mostra e numero monografico di "Studi e Documenti di Architettura", n. 12, 1984 - 2a ed. ampliata (pp.V-XIV), 1991 

· CATALDI G. (a cura di) (1986), All'origine dell'abitare, Numero monografico di "Studi e Documenti di Architettura", catalogo della mostra itinerante, n.13

· MARETTO P. (1986), La casa veneziana nella storia della città. Dalle origini all'Ottocento (con saggio di G.CANIGGIA), Marsilio, Venezia, 1986 (4a ed:1992)

· VACCARO P., GIALLUCA B., LAVAGNINO E. (a cura di) (1987), Cortona struttura e storia. Materiali per una conoscenza operante della città e del territorio, Editrice Grafica l'Etruria, Cortona 

· CATALDI G. (a cura di) (1988), Le ragioni dell'abitare, Numero monografico di "Studi e Documenti di architettura", catalogo della mostra, n.15

· BOLLATI R., BOLLATI S., LONETTI G. (1990), L'organismo architettonico. Metodo grafico di lettura, numero unico di "Studi e Documenti di Architettura", Alinea, Firenze
· CATALDI G. (1989), Origini pianificate romane dell'edilizia medioevale italiana. Risultanze metrologiche e strutturali, in "L'Universo", 1989, n.6, pp.536-559 

· MAFFEI G.L. (1990), La casa fiorentina nella storia della città (con scritti di G. CANIGGIA), Marsilio, Venezia

· MURATORI S. (1990), Da Schinkel ad Asplund. Lezioni di architettura moderna (1959-1960), (a cura di G. CATALDI e G. MARINUCCI) Numero monografico di "Studi e Documenti di Architettura",  n. 17

· DE CARLI E., SCATÀ E. (1991), Antologia critica degli scritti di Saverio Muratori, Numero monografico di "Studi e Documenti di Architettura",  n.19

· GEROSA P.G. (1992), Un microterritorio alpino. Corippo dal Duecento all'Ottocento, A.Dad Editore, Locarno

· GEROSA P.G. (1993), Eléments pour une histoire des théories sur la ville comme artefact et forme spatiale (XVIIIe-XXe siècles), Université des Sciences Humaines de Strasbourg, bf Editions, Strasbourg
· GALLARATI M. (1994), Architettura a scala urbana, in "Studi e Documenti di Architettura" n.20, Alinea, Firenze
· GIANNINI A. (1995), La periferia e il progetto, Alinea, Firenze, 23 tavv. f.t. (Presentazione di G. CATALDI)

· STRAPPA G. (1995), Unità dell’organismo architettonico. Note sulla formazione e trasformazione dei caratteri degli edifici, Dedalo, Bari

· CATALDI G., IACONO P., MERLO A. (2000), La   geometria  di   Firenze.  Le  ragioni geometrico-matematiche della pianificazione romana della  città e del territorio, in: “Architettura e contesto”, n. 1, “Firenze Architettura”, pp. 4-17 
· CATALDI G., CORONA R. (a cura di), Logge e/y Lonjas. I luoghi del commercio nella storia della città. Los lugares para el commercio en la historia de la ciudad, Firenze, 2002, pp. 192
· CATALDI G., MAFFEI G.L., VACCARO P. (2002), Saverio Muratori and the Italian school of planning typology, in “Urban Morphology” n. 1, pp. 3-14
· MAFFEI G.L. (2002), Città di fondazione romana. Lettura di impianti urbani pianificati, Alinea, Firenze
· STRAPPA G., IEVA M., DIMATTEO M.A. (2003), La città come organismo: lettura di Trani alle diverse scale, Mario Adda Editore, Bari

· CATALDI G. (2003), L’architettura di Saverio Muratori, in “Aiòn”, n. 4, pp. 112-125
· CATALDI G. (2003), From Muratori to Caniggia: the origins and development of the Italian School of design typology, in “Urban Morphology” n. 1, pp. 19-34
· NATALINI A. (2003), Album olandese, Aión Edizioni, Firenze
· CONZEN M.R.G. (2004), Thinking about Urban Form. Papers on Urban Morphology, 1932-1998 (CONZEN M.P.), Peter Lang, Oxford, Bern, Berlin, Bruxelles, Frankfurt am Main, New York, Wien
· CATALDI G., FORMICHI F. (2005), Pienza Forma Urbis, Aión Edizioni, Firenze
· CATALDI G., FAGIOLI M. (a cura di) (2005), Oltre l’architettura moderna, Aión Edizioni, Firenze
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